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L’A P P U N TA M E N T O
Stasera, dalle 19.30, a
parco 2 Giugno,
nell’ambito del
programma della
circoscrizione Carrassi

S.Pascquale, «Parco in festa», esibizione di
scuole di danza. A seguire alle 21.30,
spettacolo di cabaret con Gianni Ciardo.

NOTIZIE UTILI
Il servizio «Bari pulita»
riprenderà lunedì 9
con le seguenti vie di
S. Girolamo: Viabilità
interna di S. Girolamo

(da Tommasicchio), via V. Westeraout (fino
a Mercadante), via Casavola e parallela,
via Respighi, via Puccini, via Corrado.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Amgas (assistenza clienti) 800-887096
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Polizia municipale 080-5491331
Croce Rossa 080-5041733

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 21
Massima: 33
Percepita: 33

Vento: da Sud-Est (scirocco) bava
di vento

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 20
Massima: 32
Percepita: 32

Vento: da Sud-Est (scirocco) bava
di vento

STELLE

Cancro

dal 22 giugno
al 22 luglio

Sulla strada come in pista
a 210 kmh sul lungomare

Trenta quelli fuori legge scoperti dalla GdF

Istituti di vigilanza
evasori fiscali
e alcuni pure abusivi

l Trenta istituti di vigilanza pri-
vata di Bari e provincia non hanno
mai presentato al Fisco alcuna dichia-
razione dei redditi. I tutori privati
della legalità, praticavano l’ille gali-
tà.

Lo rivela un’inchiesta della Guar-
dia di finanza che nell’ambito dei con-
trolli per la repressione dell’eva s i o n e
fiscale, ha scoperto che 30 aziende at-
tive nel settore della vigilanza privata
non hanno mai presentato alcuna di-
chiarazione dei redditi per l'attività
esercitata. Sei di loro, in particolare,
hanno lavorato senza alcuna autoriz-
zazione di pubblica sicurezza rilascia-
ta dal prefetto.

Le indagini sono state avviate nel
gennaio scorso nell’ambito di una più
ampia «caccia» agli evasori fiscali.
Quello della vigilanza privata è un
settore in piena espansione. Le azien-
de private, i condomìni, i locali pub-
blici, le banche, gli enti, le ammini-
strazioni, molti commercianti e an-
che qualche privato cittadino si ri-
volgono con sempre maggior frequen-
za agli operatori della vigilanza pri-
vata per «acquistare sicurezza», in
una città che si percepisce sempre più
insicura. In questo proliferare di sog-
getti, non poteva non celarsi più di
qualche irregolarità.

Sono stati 70, in tutto, gli istituti
censiti. Trenta gli evasori totali (13 a
Bari, 6 a Barletta, 5 ad Altamura, 4 a
Bitonto, 2 a Putignano).

Sei aziende, come già detto, sono
risultate prive dell’autorizzazione
prefettizia (1 a Trani, 1 ad Altamura, 3
a Bitonto, 1 a Putignano), prevista
dall’articolo 134 del Tulps (Testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza).

Questa scoperta è stata possibile gra-
zie al raffronto dei dati acquisiti pres-
so la Prefettura barese con quelli ri-
levati nelle aziende.

Sono state pertanto constatate, uti-
lizzando come termine di paragone la
contabilità di un Istituto regolarmen-
te dichiarato e operante a Gioia del
Colle, numerose violazioni di carat-
tere fiscale ai fini dell’imposte dirette,
dell’Iva e dell’Irap: omessi versamenti
di contributi previdenziali/assisten-
ziali per circa 60 mila euro, versa-
menti Iva per circa 49 mila euro e
versamenti Irap per circa 9mila euro.

Ma le verifiche non finiscono qui.
Gli uomini delle Fiamme Gialle stan-
no per accertare altre eventuali ir-
regolarità fiscali. Intanto, Vincenz o
Del Vicario, segretario del Savip
(Sindacato autonomo vigilanza pri-
vata) plaude alI’opera dei finanzieri
pugliesi, ma la contempo critica du-
ramente le autorità di pubblica si-
curezza». «La situazione riscontrata -
afferma - è indicativa di un più ge-
neralizzato sentimento d’impunità
che pervade il settore. Purtroppo a
farne le spese sono i titolari onesti di
istituti di vigilanza che si comportano
correttamente e che debbono subire
dai “p i r at i ” una pericolosa “concor -
renza sleale”».

Quindi l’attacco. «Siamo consape-
voli - dice ancora - che l’immobilismo
delle autorità di pubblica sicurezza
continuerà a consentire questo deplo-
revole andazzo, che ben prima avreb-
be potuto essere individuato se pre-
fetto e questore preposti al controllo
della vigilanza privata, avessero svol-
to con la dovuta serietà e rigore il loro
d ove re » .

l I rilevatori di velocità
sistemati in alcuni punti ne-
vralgici della viabilità citta-
dina (Santa Fara, lungomare
di San Giorgio, via Trisorio
Liuzzi) hanno una memoria
che viene periodicamente
scaricata dai vigli urbani.
Nella memoria sono conte-
nuti i grafici della velocità
raggiunta dagli automobilisti
su quelle arterie. I dati sono
da brivido: qualcuno ha rag-
giunto perfino i 210 chilo-
metri orari. Sulle strade ur-
bane si viaggia a velocità
troppo alte e non c’è dunque
da stupirsi se continuano a
verificarsi incidenti mortali.
L’allarme torna a lanciarlo il
vicesindaco Emanuele Mar-
tinelli, che ha la delega alla
polizia municipale.

SERVIZIO A PAGINA 3 Uno dei rilevatori di velocità [foto Luca Turi]

La celebrazione della messa: ora può essere anche in latino e secondo l’antico rito

I commenti sulla scelta del papa. «Curia romana retrograda»

Torna la messa in latino
Nella Chiesa voci discordi
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l Il Papa ieri ha autorizzato la ce-
lebrazione della messa in latino, se-
condo il rito anteriore alla riforma
liturgica, senza più nemmeno una ri-
chiesta al vescovo. Il rito antico è per-
messo ma non imposto, perché la li-
turgia ordinaria della Chiesa resta
quella conciliare. Cambia poco, dun-
que, nelle parrocchie, anche se nella
stessa Chiesa qualche voce si leva fuo-
ri dal coro manifestando riserve sulla
disposizione pontificia.

La diocesi di Bari-Bitonto esprime i
vertici nazionali dell’Ufficio liturgico
e di quello per la musica sacra della
Cei, ed è una delle più titolate in ma-
teria per la presenza a Bari della fa-
coltà teologica. Ma in attesa di leggere
il documento ufficiale del Vaticano, i
commenti sono improntati alla pru-
denza anche da parte di chi non lo
condivide fino in fondo. Tra gli stessi
liturgisti, c’è chi parla di «Curia ro-
mana retrograda e tradizionalista».

Il futuro
di 30 Comuni
in un piano

l Conto alla rovescia per
disegnare il futuro di un ter-
ritorio vasto 2300 chilometri
quadrati e abitato da 900mila
persone. Il Piano strategico
dell’area metropolitana Terra
di Bari, con i suoi 30 Comuni
aderenti (ieri Acquaviva, l’ul -
timo in ordine di tempo) deve
vedere la luce entro il 30 set-
tembre per partecipare alla ri-
partizione dei fondi struttura-
li.

Saldi
prima giornata
divisa col mare
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l Prima giornata di saldi divisa col
mare. Ha avuto una partenza lenta la
prima giornata di vendite ufficiali di
fine stagione: le vetrine erano già state
predisposte, ma la clientela si è riversata
per le strade soprattutto nel pomeriggio.
Qualche coda tuttavia si è creata già ieri
mattina, all’orario di apertura, davanti
alle boutique delle griffe più ricercate.
L’Adoc, come promesso, ha monitorato i
prezzi esposti in vetrina prima e dopo
l’avvio delle svendite, riscontrando solo
un 10% di saldi in realtà falsi.

Vittima una lucana residente al Nord. Il pm indaga

Valigie smarrite
volo da incubo

l Ritorno alle radici con l’incubo dei
bagagli smarriti. E mai più ritrovati.
Protagonista della vacanza-inferno, in-
somma della storia
che quasi certamen-
te finirà sul tavolo
del pm Emanuele De
Maria, una donna di
origine materana,
Maria Laviani, resi-
dente da sempre a
Genova. Lei, dome-
nica scorsa, primo
luglio, è atterrata a
Palese con i figli
Chiara, 15 anni, e
Matteo, 9, con la pro-
spettiva gioiosa di
trascorrere una settimana a Marina di
Pisticci, sullo splendido Jonio. Il suo
incubo è incominciato durante il ri-
tuale della consegna dei bagagli: un
momento che normalmente prelude ad
abbracci di parenti, allo scenario felice
di una cena a base di ricordi.

Invece no. A Maria Laviani le valigie
non sono state più riconsegnate. Né
domenica né mai. «Ho pianto tutta la
settimana - racconta all’imbarco sul vo-
lo, sempre Alitalia, che la riporterà in

Liguria (via Roma) -. Mi hanno smar-
rito, con le valigie, le chiavi della casa al
mare, le medicine di mio figlio asma-

tico, alcuni gioielli,
uno dei quali donato
a mia figlia da una
persona che non c’è
più, e foto care. Man-
cavo da cinque anni
dalla mia terra, giu-
ro che non ci ritorno
più», si dipana lo sfo-
go. Senza le chiavi
della casa al mare, la
signora Laviani e i
suoi bambini hanno
trascorso la settima-
na intera a Ferran-

dina, da una zia. «Ogni mattina - spiega
- telefonavo allo scalo Alitalia di Palese e
trovavo una segreteria telefonica...
eterna. Solo grazie all’intervento della
Polizia, finalmente qualcuno mi ha ri-
sposto, dicendomi di richiamare doma-
ni e domani e domani ancora. Oggi mi
hanno consegnato, infine, un modulo di
reclamo. Ma in inglese». Il fascicolo del
pm, già al lavoro dopo la denuncia di un
giornalista vittima dello stesso inciden-
te, tende a ingrossarsi. [c.strag.]

Ladra
di collane
fugge
con la Smart
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